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n caso Milanese si allarga
eper laterzavolta laProcura
vuole interrogareTremonti
P4, suPapailPdIchiedeteinpipiùlmghiin Giunta

CONCHITASANNINO

NAPOLI —Quantesono le talpe in-
teme alla Guardia di Finanza che
"lavorano" al servizio del potere
politico? E quanti i politici a cui ar-
rivavadenaroincambiodi avverti-
menti su intercettazionie indagini
in corso? Mentre la Procura di Na-
poli prova a tirare le fila del vasto
grumo di corruzione emerso dal-
l'inchiesta a carico del deputato
Pdl e braccio destro di Tremonti,

Marco Milanese, si profila all'oriz-
zontel'ipotesidi unnuovointerro-
gatorio al ministroGiulioTremon-
ti, il terzo, sempre come teste.

Una notizia che potrebbe avere
ripercussionisuimercatimache al

tempo stesso torna a scuotere la
fragilecoesionedeUamaggioranza
e il Pdl, ormai alle prese con il caso
dei due deputati a rischio di arre-
sto, da domani all'esame della
Giunta per le autorizzazionedella
Camera. Dopo la vicenda dell'ex
magistrato Alfonso Papa, il parla-
mentare travolto dai suoi rapporti
conilpiduistafaccendiereLuigiBi-
signani e da un presunto giro di
tangenti, ora si allargalo scandalo
Milanese. Relatore nella Giunta
perleautorizzazionidellarichiesta
di arresto per Milanese [accusato
di corruzione, rivelazione del se-
greto d'ufficio e associazione a de-
linquere) sarà Luca Paolini, della
Lega, nominatodalpresidentedel-
la Giunta, Pierluigi Castagnetti
(Pd).

La richiesta per Milanese sarà
esaminata a partire da mercoledì,
dopo ilvotosullarichiestadi custo-
dia cautelareper Papa. Ma il Pdl si
riuniscestaseraperprovareachie-
dere, domani,inGiunta, l'esamedi
tuttigli attiacaricodiPapa:conl'o-
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biettivo di dilatare i tempi, far sal-
tare l'agenda e ricompattare le fila
a copertura del doppio scandalo
che semina paure e ispira btinda-
ture di casta. Chi potrebbe scom-
mettere— è infatti opinione diffu-
sa—checoncederel'autorizzazio-
neagli arrestinonaprirebbelastra-
daasorprendenticollaborazioni?

Il pm Vincenzo Piscitelli, con il

gip Amelia Primavera, e gli esperti
dellaDigosnapoletana, comincia-
no oggi gli interrogatoridegli arre-
statinel corso del blitzsul caso Mi-
lanese. Saranno ascoltati: a Napo-
li, il commercialista Guido Mar-
chesecheavrebbeversato lOOmila
euro in cambio di almeno sette in-
carichiinsocietàpubbliche, di ter-
zo livello, ottenuti grazie all'inter-
cessione di Milanese; e aVogherà,
per rogatoriadavanti al gip di quel
Tribunale, sarà interrogato Carlo
Barbieri, il sindaco della cittadina,
anch'egli destinatario di un'altra
nomina.

La mole di accertamenti edepo-
sizioniraccoltedalpm offre il qua-
dro della vasta rete di nomine di-
stribuite in cambio di appalti e po-
tere gestionale, la scoperta di tan-
gentiperunmilionedieuro.edifit-
ti d'oro, di case lussuose (una era
abitatada Tremonti), perfino di ri-
strutturazioni fantasmain cambio
di commessepubbliche.

Oragli inquirenti puntano deci-

samente alle connivenze interne
alla GuardiadiFinanza.Proprio in

quest'ottica il pm Piscitelli, la cui
indagine è destinata a intersecare
ancoral'inchiesta sullaP4 condot-
ta dai pm John Woodcock e Fran-
cesco Curcio, sta valutando l'ipo-
tesi di ri-ascoltare il ministro Tre-
monti. Sostanzialmente per due
motivi. Sia per approfondire i suoi
timorisullamacchinadelfango,vi-
sto che lo stesso Tremonti riferisce
di un suo colloquio con il premier
in cui asserisce di non voler diven-
tareobiettivo «diunacampagnaal-
laBoffo», e aggiungedi averraccol-
to «voci in Parlamento» in tal sen-
so. Sia per chiedere ulteriori rag-
guagli sulla residenza di Campo di
Marzio, 200 metri quadricon salo-
neafferscato.presainfittodaMila-
nesee occupatafino apochi giorni
fa, che Tremonti non ha lasciato
pur avendo saputo a dicembre dei
gravi sospetti che gravavano sul
suo più fidato collaboratore.
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